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SPAZIO FUMETTO Fino a gennaio

Amazing. 80 (e più) anni
di supereroi Marvel
Fino al 6 gennaio a Milano sarà possibile vedere,

presso WOW Spazio Fumetto di viale Campania

12, la mostra “Amazing. 80 (e più) anni di su-

pereroi Marvel” che racconta la straordinaria sto-

ria della Casa delle Idee dal 1939 ai giorni nostri

attraverso l’esposizione di ingrandimenti sceno-

grafici, tavole originali, manifesti, gadget e albi

d’epoca. L’anno indicato è quello della pubbli-

cazione del primo album Marvel Comics ad opera

dell’editore Martin Goodman le cui pagine, dopo

i primi due supereroi “la Torcia Umana” e “Na-

mor”, nel corso del tempo hanno ospitato un gi-

gantesco affresco narrativo, l’Universo Marvel.

Esploso nel 1961 con la creazione dei Fantastici

Quattro, Hulk, Spider-Man, Thor, Iron Man e di

tantissimi altri, è un mondo ancora oggi in corso

di sviluppo grazie a film, serie animate, video-

game con avventure che continuano ad incantare

gli appassionati di tutto il mondo. La mostra re-

sterà aperta da martedì a venerdì 15-19, sabato e

domenica, 15-20. Chiuso lunedì. Biglietto: 5 euro

intero, 3 ridotto, 4 convenzionato. Ingressi con-

tingentati. Per prenotare la visita tel. 02

49524744/45, prenotazioniwow@gmail.com .
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AL FARAGGIANA Venerdì 25 settembre la presentazione dei corsi

Mir, un open day aperto alla città
La direttrice Avogadro: “Dopo mesi di lockdown si riparte con tanto entusiasmo»

U
n open day per illu-

strare la ricca propo-

sta del Centro Cultu-

rale Mir di Novara. Appun-

tamento venerdì 25 settembre

alle 18 al Teatro Faraggiana

per l’inaugurazione del nuovo

anno scolastico, la presenta-

zione del programma dei corsi

2020-2021 e del 22° numero

della rivista Mir “Mondi a

confronto” (dedicato al tema

monografico “il teatro”), la

consegna degli attestati a tutti i

soci che hanno frequentato le

attività lo scorso anno. Un

evento aperto alla città per da-

re il la, insieme, a una nuova

tappa del percorso culturale

del Mir: i posti devono essere

prenotati da lunedì a venerdì

(ore 16-19.30) nella sede di

corso Cavallotti 19 (tel. 0321

393652, www.mirnovara.it,

info@mirnovara.it) dove riti-

rare i biglietti gratuiti. Con-

fermata la collaborazione con

il teatro di corso della Vittoria:

«Dopo questi lunghi e difficili

mesi di pandemia e di lockdo-

wn il Mir è pronto a ripartire -

spiega la direttrice Cristina

Avogadro -. Per l’Open day

Mir 2020 abbiamo scelto il

Teatro Faraggiana: quale luo-

go migliore per presentare il

programma di attività

2020-2021 se non il nostro

amato teatro novarese, di cui

anche il Mir è entrato a far

parte, stabilendo un legame

speciale di collaborazione che

ha già portato alla realizzazio-

ne del Primo Festival di Mu-

sica Russa a Novara nel 2018 e

che in futuro riserverà nuove

grandi sorprendenti iniziative

tra cui il prossimo Festival di

Cultura e Musica Russa, già

interamente programmato e

rinviato forzatamente al pros-

simo anno a causa del Covid.

Proprio tenendo presenti le

norme di distanziamento anti

contagio, per evitare assem-

bramenti e garantire una par-

tecipazione al nostro Open

day il più ampia possibile e in

piena sicurezza, abbiamo pen-

sato al Faraggiana. La sede del

Mir in questo frangente anche

se spaziosa risulta troppo pic-

cola per accogliere tutti i nostri

soci. Il programma 2020-2021

prevede l’allestimento dei cor-

si in presenza e in tutta sicu-

rezza nella sede di corso Ca-

vallotti 19, nel pieno rispetto

delle norme anti Covid-19. È

comunque prevista la possibi-

lità di organizzare corsi indi-

viduali e personalizzati online

su richiesta. La didattica onli-

ne ci ha permesso di comple-

tare e portare a termine nel

miglior modo possibile i nostri

corsi dell’anno passato, inter-

rotti bruscamente dal lockdo-

wn. Tutti gli insegnanti del

Mir sono pronti a rientrare con

grande piacere nelle aule, per

stabilire o rinsaldare di presen-

za e in sicurezza i legami con i

soci, ma sono anche pronti ad

avvalersi della didattica online

in caso di richiesta o di ne-

cessità». Come sempre è mol-

to ampia la gamma offerta dal

Mir: dal “pezzo forte”, che da

oltre 25 anni apre l’orizzonte

su altri Paesi e altre realtà cul-

turali, ovvero i corsi di lingue

(oltre ai consueti russo, tede-

sco, svedese, cinese, giappone-

se, arabo, francese, spagnolo,

portoghese e inglese anche la

novità del coreano), poi le le-

zioni di inglese al mattino e un

circolo di lettura. «Accanto al-

le scelte consolidate di favorire

e migliorare la conoscenza e lo

studio di culture più o meno

lontane, il Centro Culturale

Mir promuove da anni con

successo la ricerca e l’appro -

fondimento del nostro passato

e della nostra identità cultu-

rale, ma anche lo studio di

nuove discipline volte a inda-

gare i problemi del mondo

contemporaneo, nonché a far

emergere fantasia e tempera-

mento artistico»: ecco i corsi di

economia, storia contempora-

nea, storia e critica del cinema

e il corso “Non chiamiamoli

dialettti”. E ancora lingua e

cultura greca classica e lingua

e cultura latina, filosofia e sto-

ria della filosofia, neuroscien-

ze, grafologia, corsi d’arte. Le

lezioni inizieranno lunedì 5 ot-

tobre: le iscrizioni si aprono il

2.
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NELLA SEDE DI CORSO CAVALLOTTI Un momento dell’inaugurazione dello scorso anno:
al centro la direttrice Cristina Avogadro

VITA & ARTI

A VERBANIA “ATTRAVERSO LE ALPI”

Le foto danno “voce” alla Val Divedro
La Val Divedro al centro del reportage “Attraverso le Alpi”:

domani, venerdì 18 settembre, alle 18.30 inaugurazione della

mostra a Verbania, al Museo del Paesaggio, nella sede di Casa

Ceretti. “Sono gli scatti di Alessandro Guida, del collettivo

Urban Reports, ad aver reso la Val Divedro protagonista della

meticolosa indagine fotografica “Attraverso le Alpi – Un

racconto fotografico delle trasformazioni del paesaggio al-

pino” promossa dall’Associazione Architetti Arco Alpino – si

legge nel comunicato stampa -. La campagna fotografica ha

dato vita a un flusso complessivo di 274 scatti divisi in 10

territori provinciali, dal confine occidentale francese a quello

orientale sloveno, lungo 12 valli, soprattutto secondarie, con

un obiettivo: rintracciare i segni, le tracce e i caratteri che

servono a raccontare la storia del vasto paesaggio culturale

alpino fatto di architetture, linguaggi e usi. E rintracciarne,

attraverso le forme dell’abitare, le risorse, le produzioni e i

meccanismi di ieri e oggi, segnali e moniti di abbandono e

degrado e, all’opposto, esempi di riappropriazione con-

temporanea. Parliamo di un paesaggio che mostra sulla

propria pelle le stratificazioni di storie, culture, modi di

abitare e operare nei tempi. Centri abitati, infrastrutture,

opere, coltivazioni, allevamenti, costruzioni, scavi… sono

segni – sovente cicatrici – profondi di un passato e un

passaggio dell’uomo che, nei tempi recenti, ha compiuto col

turismo un rapido ribaltamento del rapporto uomo-natura.

Da patrimonio comune, la montagna è diventata prodotto e i

territori un valore economico. Da questo itinerario vengono

segnali incoraggianti di un ripensamento del territorio alpino

come paesaggio culturale e patrimonio comune insosti-

tuibile”. Fino al 27 settembre: da giovedì a domenica 15-19.

“Il magnifico lavoro di Remo Fumagalli”
l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA

Sesta tappa del viaggio nato

in collaborazione con la

Società Storica Novarese

che celebra 100 anni dalla

fondazione. Sandro Calle-

rio, direttore responsabile

delle pubblicazioni, raccon-

ta un altro frammento della

storia di Novara. «La “r i-

nascita” della Società Sto-

rica Novarese, sancita dal-

l’assemblea del 28 giugno

1946, di cui abbiamo parlato

nella “puntata” del 30 lu-

glio, vede l’inizio di un ciclo

cinquantennale di presenza

della Banca Popolare di No-

vara ai vertici dell’a s s o c i a-

zione. Carlo Salsotto, di-

rettore del Bollettino Sto-

rico, interpreta nel modo più

coerente le parole di Cassani

– “La conoscenza della sto-

ria del proprio paese non è

un lusso, ma un grande

propulsore di progresso ci-

vile e sociale” –  p r o mu o-

vendo, grazie all’apporto ga-

rantito da “S. E. l'Am-

basciatore Vittorio Cerruti

... le memorabili comme-

morazioni del 1° centenario

della battaglia della Bicocca,

del concittadino esploratore

Ugo Ferrandi e del grande

vescovo e storico novarese

Venerabile Carlo Bascapè”.

Al centenario della “b a t-

taglia di Novara” furono

dedicati, con la pubblica-

zione degli “Studi di storia

novarese nel 1° centenario

della battaglia della Bicoc-

ca”, entrambi i numeri del

Bollettino Storico dell’anno

1949, mentre il secondo vo-

lume dell’anno successivo,

“In memoria ed onore del

ven. Carlo Bascapé”, ebbe

probabilmente, come più

tardi ricordò lo stesso Sal-

sotto, “il merito di con-

tribuire alla ripresa del pro-

cesso canonico per la sua

beatificazione”. Il difficile,

ma vitale, decennio della

“ricostr uzione” vide nel

Bollettino Storico la fre-

quente presenza degli studi

di Renato Verdina, grande

esperto di storia cusiana, e

l’esordio saggistico, nel

1948, del venticinquenne or-

tese Leonardo Benevolo, au-

tore nel 1960 di una “Storia

dell’architettura moderna”

che influenzerà, al pari di

quella di dieci anni pre-

cedente di Bruno Zevi, nel

bene e nel male della ri-

costruzione ideologica pro-

posta, almeno due gene-

razioni di architetti. Non si

può, e non si deve, di-

menticare il fondamentale

contributo di Remo Fuma-

galli che, pubblicando una

quindicina di articoli sul

Bollettino Storico tra il 1952

e il 1970, fu attento “tutore”

del patrimonio archeologico

novarese e cronista dei nuo-

vi ritrovamenti, a fianco

dell’infaticabile attivita di

segretario e tesoriere del-

l’associazione. Nel cinquan-

tesimo anniversario della

scomparsa vogliamo ricor-

darlo con le parole di Lino

Cassani che, nel novembre

1956, in occasione della

prima “Giornata Mondiale

dei Musei” fece riferimento

al suo fondamentale con-

tributo: “Tornata poi la pa-

ce, tutto risorge. ... Rimet-

tere ordine nel Museo, che

in buona parte era stato

sfollato a Lumellogno a

Miasino, a S. Giulio ed

altrove. Furono giorni e me-

si di oscurità e di poco

ordine, che sono lieto di non

ricordare con precisione. Di-

co solo che la Soprinten-

denza di Torino validamente

coadiuvata dal Prof. Nino

Bonola, cui va data la mi-

glior lode, affrontò l'arduo

lavoro. ... Ma il vanto di aver

catalogato con cura intel-

ligente e diligente il Museo

archeologico spetta al Sig.

Cav. Remo Fumagalli. È un

magnifico lavoro, chiaro ed

esauriente. ... E il Cav.

Fumagalli tutto ha cata-

logato con metodo e per-

fezione”».
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FU SEGRETARIO E
TESORIERE Un ritratto di
Remo Fumagalli
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